[image: image1.jpg]


[image: image2.bmp][image: image3.jpg]


                                                  





                                  Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS          26 marzo 2015

AGENZIA DELLE ENTRATE
Tutti i nodi vengono al pettine…

L’Agenzia apra immediatamente il confronto 


A partire dalla questione degli incaricati di funzioni dirigenziali per finire ai colleghi del Lazio (e non saranno solo loro) cui, in questi giorni, sono state notificate lettere che prevedono la retrocessione dalla 3° alla 2° area per effetto del contenzioso instauratosi sulla procedura del 2001, possiamo dire che tutti i “nodi” di questi quattordici anni di Agenzie Fiscali sono venuti, ora, al pettine.

E ci spiace, francamente, che oggi si “paghi il fio”, anche da un punto di vista mediatico, di tutto il caos che sta investendo l’Agenzia delle Entrate perchè i “guai”, invece, vengono da lontano.


Da quando, ad esempio, si è creduto nella famosa autonomia (organizzativa, contabile e regolamentare) delle Agenzie Fiscali sancita dal decreto legislativo 300/99…troppo tardi abbiamo capito che trattavasi di una “finta” autonomia, lo abbiamo cominciato a comprendere quando norme successive ci hanno bruscamente risvegliati dal “sogno” che, collettivamente, stavamo sognando in ordine alla valorizzazione del personale e alla promozione come leva gestionale.


Da quando, per portare l’esempio delle retrocessioni attuali dalla 3° alla 2° area, abbiamo creduto che la sentenza della Corte Costituzionale n.1/99 (che come è noto sanciva il divieto del doppio salto a C1 a danno di coloro che erano in posizione economica immediatamente inferiore e cioè in B3) dovesse essere rispettata.


Da quando, infine, l’Agenzia si è ostinata a perpetrare per 14 lunghi anni le previsioni dell’art.24 del regolamento in tema di incarichi dirigenziali ai propri funzionari con poca trasparenza finendo, così, per gettare il seme delle discordia all’interno della terza area.

Un seme che ha attecchito e che ha prodotto i suoi frutti perché non possiamo sottacere che a fronte di circa 800 incaricati…..migliaia di altri funzionari sono rimasti “al palo” molto spesso senza neanche sapere il perché.
Un serie di errori, di sottovalutazioni che, se anche in buona fede, impongono ora la ricerca urgente di soluzioni possibili.

Sarebbe facile dire, in alcuni casi, “ve lo avevamo detto” ma questa posizione “aventiniana” non appartiene al DNA della CISL che, invece, ritiene che il Sindacato non può e non deve sottrarsi al confronto finalizzato a risolvere la grave “empasse” in cui è precipitato l’Ente più strategico per gli interessi dell’intera Nazione.
Con questa finalità, insieme a Cgil e Uil abbiamo avanzato ieri una richiesta di incontro urgente al capo del Personale.

Vi terremo informati degli sviluppi
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